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Marcherà fàbbrica disoccupati 
Fermi i metalmeccanici 
«Chiediamo investimenti» 

Migliaia di lavoratori del settore hanno manifestato ieri a Mestre - Il primo maggio 
appuntamento di lotta in piazza San Marco - Gli impegni non mantenuti del governo MARCHERÀ — un'immagine dei Petroicmmico 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Evidentemente Craxl 
non pensa a Porto Marghera quando 
dipinge i suol quadretti Idilliaci sull'Ita
lia opulenta; slamo qui per ricordare al 
governo che esiste un'Italia con l'acqua 
alla gola e che chiede serietà e coerenza 
ad un governo che ha promesso molto e 
mantenuto, fin qui, nulla»: migliala in 
corteo Ieri mattina; metalmeccanici ve
nuti dalle fabbriche In crisi di tutto il 
comprensorio lungo le strade del centro 
di Mestre. Di nuovo in piazza a Mestre 
per denunciare che uno del comparti 
più attivi della grande Industria di Por
to Marghera sta pagando con migliaia 
di posti di lavoro una riorganizzazione 
che non ha saputo garantire alternati
ve: un posto di lavoro perduto qui è dav
vero un posto di lavoro perduto, un ope
ralo a casa, una famiglia senza salario. 
Tutti l metalmeccanici, sia dal •polo» 
sia dall'entroterra sia dal sempre più 
povero (sotto 11 profilo produttivo) cen
tro storico veneziano. Ancora una volta 
un comizio in piazza Ferretto, di fronte 
ad un sindacato unito, anche se In po
chissime occasioni di lotta, in passato, 
si è avuta a Marghera la sensazione che 
1 disaccordi nazionali riuscissero dav
vero ad intaccare l'unità della federa
zione. Migliala ad ascoltare le parole di 
Raffaele Morcse, segretario nazionale 
della Film Cisl, e di Oscar Mancini se
gretario della camera del lavoro vene
ziana. I contratti nazionali di lavoro, e 
le questioni di questi giorni; Il destino 
dell'alluminio, della cantieristica, del 

porto, gli appuntamenti di lotta. «E una 
scommessa — ha detto Mancini — ma 
quest'anno, il primo maggio, tornere
mo, come abbiamo fatto tanti anni fa, 
in piazza San Marco». 

E stanno lavorando al programma di 
quel giorno che vogliono importante e 
decisivo. Soprattutto perché «quelle In
dicazioni ottimistiche espresse di re
cente dal governo e dalle partecipazioni 
statali non ci hanno convinto e perché 
— ha detto ancora Mancini — le parole 
di De Mlchells sull'alluminio e sul porto 
sono passate come 11 tempo e qui in la
guna non si è visto nulla di concreto». 
L'alluminio, è vero, ha una storia fatta 
di parole: si attende il raddoppio del la
minatolo di Fuslna ed Invece I plani si 
sostituiscono al plani con grande ecci
tazione progettuale; del plano per I pre
pensionamenti nello stesso comparto, 
nulla; nessuna misura legislativa a pro
posito del risanamento del porto. E qui 
l'altra storia legata ad un fantasma, 
quello dell'Alluminio Italia, una fabbri
ca chiusa oltre tre anni fa con la pro
messa (ma quello era un Impegno pre
ciso, sottolineano i lavoratori) di realiz
zare In tempi brevi una nuova azienda, 
la Alutecn; governo ed Efim ci stanno 
pensando? La cantieristica: all'ottimi
smo del governo ecco contrapposta l'o
biettiva lettura di alcuni fatti; Il pro
gramma di commesse che in questi me
si ha consentito il parziale rientro in 
fabbrica dalla cassa integrazione di al
cuni lavoratori del cantiere Breda sem
bra si sia fermato e accanto agli scali si 
torna a vedere grigio. Intanto, si attac

ca una delle poche attività produttive 
industriali rimaste nel centro storico, i 
cantieri di riparazione navale Cnomv, 
alloggiati in Arsenale da qualche anno, 
per 1 quali si parla di drastici ridimen
sionamenti della forza lavoro; un altro 
segno preoccupante di disimpegno. 
Finslder ed Eni, dal canto loro, sembra
no aver dimenticato gli Impegni per la 
creazione di poli di commercializzazio
ne del prodotti per la Delta Sider e per 
la Sameton. Una massa di problemi 
sottoposti con forza ancora una volta al 
governo e alle Partecipazioni statali. 
Ma ce n'è anche per gli enti locali che da 
quando sono guidati da pasticciate coa
lizioni (Comune e Provincia) che hanno 
escluso il Pel hanno decisamente ap
pannato Io smalto degli anni del gover
ni di sinistra anche sul fronte della dife
sa dell'occupazione. 

«Tornino a svolgere — ha detto Man
cini riferendosi a quegli enti locali e alla 
Regione — un ruolo attivo verso il go
verno ma diano anche risposte concrete 
su un terreno sul quale si è aperto da 
tempo un dibattito, la costituzione di 
un ente di promozione Industriale non
ché sulla disponibilità di aree del polo 
svuotate da vecchie attività ed ora ospi
ti ideali per nuove produzioni». Dal pal
co hanno ricordato anche 1 venti mi
liardi messi a disposizione dalla legge 
speciale per l'industria senza che fino 
ad ora gli enti locali siano riusciti a 
spendere neppure una lira. 

Toni Jop 

Integrativo aziendale 
Si ferma la Marzotto 
ROMA — Quattro ore di 
sciopero oggi negli stabili
menti vicentini del gruppo 
Marzotto, con una manife
stazione davanti alle fabbri
che di Valdagno. L'agitazio
ne è stata proclamata dalla 
Fulta per dare uno scossone 
alla vertenza integrativa 
aziendale In piedi ormai da 
molti mesi. L'iniziativa sin
dacale viene a collocarsi In 
un momento favorevole per 
11 gruppo Marzotto che pre
senterà all'assemblea ordi
naria degli azionisti di fine 
mese un bilancio di tutto ri
spetto: l'utile netto è passato 
dai 10 miliardi del 1984 al 
15.G miliardi del 1985, con
sentendo la distribuzione di 
un dividendo di 200 lire per 
azione ordinaria e 220 lire 
per azione del risparmio. An
che 11 fatturato ha conosciu
to un buon rendimento (451 
miliardi, +17%) con una for
te espansione del volume 
d'affari sul mercato interno 
(+24,4%). 

«In questa situazione — 

dice Egidio Pasetto, segreta
rio della Cgll di Vicenza — 
Marzotto ha presentato un 
plano di ristrutturazione e 
innovazione degli impianti 
particolarmente ambizioso, 
con oltre 50 miliardi di inve
stimenti. Ma l'azienda vor
rebbe mano libera nell'at-
tuaz.ione dei suol program
mi. È una cosa che come sin
dacato non possiamo accet
tare». 

Una delle partite più con
troverse riguarda 1 contratti 
di formazione-lavoro. È pre
vista l'assunzione di circa 
150 giovani. Marzotto si dice 
disponibile ad assumerli do
po 1 primi due anni di ap
prendistato ma per altri due 
anni vorrebbe tenerli privi 
del salario aziendale (cotti
mo, tredicesima, premio 
produzione, ecc . ) . Una con
dizione che il sindacato giu
dica inaccettabile. Problemi 
di salario aziendale anche 
nello stabilimento confezio
ni di Noventa: Marzotto vor
rebbe addirittura cancellar
lo. 

Tra Olivetti e Volkswagen 
siglata la nuova alleanza 
La Casa di Ivrea acquista la Triumph, in cambio la società tedesca 
ottiene il 5% del capitale di quella italiana - I dati di bilancio 

MILANO — Con un annun
cio diramato in contempora
nea a Ivrea e a Wolfsburg, 
Olivetti e Volkswagen hanno 
confermato la doppia opera
zione che le vede protagoni
ste: da una parte la casa di 
Ivrea rileva dalla Volkswa
gen l'intero pacchetto azio
nario della Triumph Adler. 
prestigioso marchio nel set
tore delle macchine da scri
vere e in generale delle appa
recchiature d'ufficio; dall'al
tra alla casa tedesca sarà ri
servato un aumento di capi
tale che le consentirà, con un 
investimento valutato attor
no al 400 miliardi, di entrare 
in possesso di erica il 5% del
le azioni Olivetti. 

All'intera operazione 
mancavano ancora due tim
bri: quello del consiglio di 
amministrazione delia Oli
vetti (e questo è puntual
mente arrivato in mattina
ta), e quello dello speciale uf
ficio anti-trust della Repub
blica federale (e per questo 
invece bisognerà attendere 
ancora qualche tempo). 

Non è stato rivelato quan
to costerà alla Olivetti l'ac
quisto della forte concorren
te tedesca. Di certo si sa sol
tanto che — essendo grosso 
modo 1 contraenti d'accordo 
sul prezzo — un'esatta valu
tazione è stata demandata a 
una società di auditing neu

trale. DI sicuro, In ogni caso. 
la società presieduta da Car
lo De Benedetti Investirà In 
questa operazione una cifra 
di gran lunga Inferiore a 
quelle che Incasserà In pegno 
dell'alleanza con la Vol
kswagen. La quale alleanza è 
particolarmente significati
va per il gruppo italiano, da 
tempo fortemente orientato 
all'espansione della propria 
presenza nella componenti
stica auto. 

Non solo. Concludendo 
questo affare, in pratica De 
Benedetti sostituisce nella 
campagine azionaria della 
Olivetti i francesi della Cit 
Alcatel (usciti nel mesi scor
si) con I più solidi tedeschi. 
Ma in questo passaggio la 
Cir (finanziaria attraverso la 
quale lo stesso De Benedetti 
controlla il 17,5% del capita
le Olivetti) conserva in por
tafoglio le azioni rilevate 
dalla Cit Alcatel, mentre per 
far posto alla Volkswagen si 
opera un aumento di capita
le. 

Sul terreno più proprio 
delle macchine d'ufficio, 
l'acquisto della Triumph 
Adler — la quale continuerà 
ad operare con larghi margi
ni di autonomia, con i! pro
prio marchio e li proprio ma
nagement — consentirà la 
nascita del più forte gruppo 
industriale del mondo (sem
pre che l'ufficio federale del 

cartelli non vi si opponga), 
con una quota di mercato 
mondiale per le macchine da 
scrivere attorno al 28%. La 
Olivetti per questa via si as
sicurerebbe inoltre uno stru
mento particolarmente effi
cace nel settore delle mac
chine elettroniche portatili 
dal quale è praticamente as
sente. È invece in questo 
campo che più agguerrita è 
la concorrenza giapponese; 
quella concorrenza che ha 
indotto la Cee a raccoman
dare al produttori europei di 
attrezzarsi, in vista dell'abo
lizione delle barriere doga
nali che oggi frenano l'inva
sione dei prodotti nipponici. 

Dal consiglio di ammini
strazione della casa di Ivrea 
per il resto sono venute am
pie conferme circa le princi
pali voci del bilancio '85 e 
una notizia: agli azionisti sa
rà chiesto di deliberare un 
altro aumento di capitale, 
per 10 milioni di azioni ri
sparmio non convertibili, da 
riservarsi ai dipendenti. 

Il gruppo Olivetti ha rea
lizzato un fatturato di 6.140 
miliardi (+34,1%) con un uti
le netto consolidato di 503,7 
(+41,5%) e una forte diminu
zione dell'incidenza dell'in
debitamento. I dipendenti 
sono passati da 47.613 a 
48.944. 

Dario Venegoni 

Pesa l'«effetto Goria» 
e la Borsa perde colpi 
Dopo le dichiarazioni preoccupate del ministro del Tesoro una seduta 
al ribasso - Perdono gli assicurativi - Arrivano nuove matricole 

MILANO — In Borsa qualcu
no digrigna i denti e maledice 
l'.effetto Goria»: dopo le di
chiarazioni prudenti e preoccu
pate del ministro del Tesoro 
l'altra mattina alla Bocconi, il 
listino ha registrato un secco 
contraccolpo, avviando gli 
scambi all'insegna del ribasso. 
A metà mattina le operazioni 
facevano segnare una flessione 
dell'ordine di oltre il 3 per cen
to. corretta successivamente da 
una timida ripresa degli ordini 
di acquisto. A fine di seduta, 
nel pomerìggio, il bilancio parla 
di un —1,86 %, con l'indice Mib 
sceso a quota 1.689. 

In realtà è probabile che le 
dichiarazioni di Goria (il qua-
leaveva richiamato gli operato
ri a una maggiore selettività, 
per non premiare titoli che 
neppure meriterebbero di esse
re quotati) abbiano avuto una 
Carte dei tutto marginale nella 

attuta d'arresto di piazza de
gli Affari. Una Borsa che nel 
giorno del lancio dei missili li
bici su Lampedusa ha messo a 
segno un progresso di circa il 3 
per cento non sembra proprio 
disposta a commuoversi più di 
tanto per richiami tutto som
mato più che realistici dell'au
torità monetaria. 

Più probabilmente, invece, il 
mercato continua a seguire re
gole tutte sue, interne. Tanto 
che oggi sotto ì colpi dei realizzi 
sono finiti essenzialmente quei 

no guadagnato il 9 % (tutto me
rito delle buone notizie annun
ciate in mattinata all'assem
blea degli azionisti), e le Me
diobanca hanno segnato un 
nuovo massimo a quota 242.000 
lire. 

In generale però sembra di 
notare che già nella giornata 
della pausa il mercato si sia or
ganizzato per riprendere il 
cammino al rialzo: la gran parte 
delle quotazioni del dopolistino 
è infatti orientata in questo 
senso, tanto che la perdita di 
ieri è già virtualmente recupe
rata. 

Si riprenderà, dunque, con il 
solito eccezionale tran tran dei 
rialzi? Sembra probabile, a di
spetto dei richiami alla pru
denza del ministro del Tesoro. 

Alla gran parata di piazza 
degli Affari, intanto, nuovi at
tori vogliono partecipare. Il 29 
e il 30 aprile si riuniranno le 
assomblee rispettivamente del
la Fin-Comau (Fiat) e della 
Banca Manusardi (Imi). In en
trambi i casi si chiederà uffi
cialmente la quotazione in Bor
sa. Ma anche i compratori si 
moltiplicano. Sempre il 30 apri
le, infatti, sarà varato un nuovo 
fondo bilanciato. Fondicri II 
(per ditinguerlo dal Fondicri I, 
obbligazionario). È uno strano 
gioco al tiro alla fune. Finché 
aura. 

d. v. 

Tasso di sconto, riduzione imminente? 
ROMA — li Tesoro ha limato dello 
0,25% l'interesse sul certificati (Cct) in 
relazione alla riduzione del rendimenti 
sul Bot (cui l Cct sono legati). Ancora 
una volta lì movimento a ribasso del 
tassi è dimezzato in Italia rispetto al 
ritmo con cui scendono sul mercato In
ternazionale. Dopo le riduzioni delio 
0.50% In Giappone e Stati Uniti (a 3,5% 
e 6,5% rispettivamente) alcuni ambien
ti attendevano una riduzione del tasso 
di sconto — quindi dì tutti gli altri tassi 
— delPl% almeno. Ora si ipotizza la ri
duzione del tasso di sconto dal 14% al 
13% In concomitanza con l'eventuale 
riduzione da parte della banca centrale 
tedesca. 

Una decisione la Bundesbank po
trebbe prenderla domani. 

Le banche approfittano del compor

tamento del Tesoro per allargare 11 
margine di utile a loro favore. Dal 1° 
aprile sono piovute comunicazioni alia 
clientela di una riduzione dell'1% sul 
depositi. Non sono stati Invece ridotti i 
tassi a carico dei debitori, salvo limatu
re marginali. Il tasso primario è ora ge
neralmente del 15,25% presso le mag
giori banche; soltanto qualche cassa di 
risparmio o banca cooperativa scende 
sotto II 15%. Ma sono I tassi massimi, 
applicati più di frequente alla clientela 
media e piccola, ad indicare la realtà 
del caro-denaro: dal 22,50% della Cassa 
di Risparmio di Roma al 20% della Ca-
riplo si collocano 12-14,5 punti sopra 
l'inflazione media. 

Il contrasto appare stridente con le 
dichiarazioni del governatore della 
Banca d'Italia circa la possibilità del
l'inflazione zero. La discesa del prezzi 

Ingrosso, Indotta dal petrolio e dal dol
laro (ieri a 1500 lire), è così rapida ed 
incisiva che mal si comprende in termi
ni di condotta razionale l'attuale livello 
dei tassi. La politica monetaria non col
labora ma contrasta alla discesa del
l'inflazione. Tutto viene fatto risalire 
alla «fame» del Tesoro, alla incapacità 
del governo ad introdurre una correzio
ne più energica all'indebitamento, con 
una manovra che punti sulla ripresa 
più netta nella produzione e negli 
scambi anche al fini dell'entrata pub
blica. 

Timorosi di toccare l'equilibrio al ri
basso, esagerando i benefici che posso
no venire dal mercato estero, il governo 
sceglie l'immobilismo. La riduzione di 
2-3 punti dell'interesse prevista dall'A-
bl «entro giugno» appare In forse. 

ROMA — L'ipotesi di priva
tizzazione della Cementlr 
formulata dal presidente 
dell'Ir! Prodi non va accolta. 
Lo ha ribadito la Fulc In vi
sta dell'incontro che i! sinda
cato avrà oggi con la com
missione bicamerale per il 
Bilancio e le Partecipazioni 
statali. «L'operazione — dice 
la Fulc — non è retta da nes
suna strategia di politica in
dustriale, ma appare come 

La Fulc nettamente contraria 
alla privatizzazione Cementir 
un semplice «planamento 
dei debiti contratti dalla 
Finslder attraverso la vendi
ta di una azienda attiva». Se
condo il sindacato dei chimi
ci, «la collocazione della Ce
mentlr nell'area privata an
drebbe a detrimento dell'ini

ziativa delle Pps nel Meridio
ne, dove sono collocati la 
maggior parte degli impianti 
cementieri». Inoltre, la ces
sione dell'azienda potrebbe 
prefigurare «un regime di 
monopolio nel settore, 
aprendo gii spazi, con la con

temporanea liberalizzazione 
del prezzo del cemento, a mi
sure speculative sul prezzi e 
al sicuro aggravio sui costi 
dell'edilizia privata e pubbli
ca». La Fulc teme anche per 
le ripercussioni occupazio
nali ritenute «gravi» In caso 
di privatizzazione d?l grup
po. Di qui la richiesta eli non 
modificare l'assetto proprie
tario, rivalorizzando Invece 
il ruolo della presenza pub
blica nella Cementir. 

titoli — assicurativi in testa — 
che più erano stati posti sotto 
pressione nei giorni scorsi. Ita
lia (-5,690), Milano (-5.3), 
Lloyd Adriatico (-6,9), Sai pri
vilegiate (-9,4) sono tra i titoli 
più presi di mira. Ma sono an
che tra quelli che nelle scorse 
sedute si erano rivalutati di 
più, tanto che nonostante la 
flessione odierna la loro quota
zione rimane di gran lunga al di 
sopra di quella della settimana 
scorsa. A una lunga serie di ri
valutazioni ha cominciato a far 
seguito una corrente di realizzi. 
Gli operatori incassano le plu
svalenze e cercano altri obietti
vi. 

Questo comportamento sem
bra in realtà più vicino di quan
to non si voglia ammettere a 
quella selettività raccomanda
ta dal ministro Giovanni Goria: 
per un titolo che si deprezza un 
altro si rivaluta. Nel caso delle 
Generali, poi, si assite a un'al
talena di quotazioni addirittu
ra sullo stesso titolo. Dopo aver 
chiuso a 136.000, con una per
dita del 2,7^, le Generali sono 
state trattate al rialzo, mentre 
arrivavano le notizie sull'au
mento gratuito di capitale da 
250 a 350 miliardi. Nel pome
riggio la quotazione del dopoli
stino è tornata attorno alle 
141.000 lire, vale a dire ben al 
di sopra di quella di lunedì. E 
pur in una Borsa in flessione, le 
Nuovo Banco Ambrosiano han-

Brevi 

In sciopero i marittimi 
ROMA — t staio confermato lo sciopero per l'intera giornata di oggi dei 
marittimi aderenti a Cgil-Osl-Ud. Sono bloccati i traghetti per le isole maggiori 
e minori. Oggi è anche prevista una manifestazione nazionale di protesta a 
Torre del Greco. L'agitazione è stata proclamata a causa deila mancata 
riforma deca flotta pubblica. 

Firmato il contratto Enel 
ROMA - - I sindacati elettrici Cgil-Crsl-Uil e l'Enel hanno firmato ieri 0 nuovo 
contratto per gli oltre 113 OOO spendenti del settore. Tra fatuo sono previ
sti: 5.000 nuovi posti di lavoro in un triennio (2.350 con contratti dì forma
zione-lavoro). riduzione generalizzata dell'orario a 39 ore settimanali dal 1* 
maggio '87. 70.000 l*e di aumento mensili nel triennio, normativa specifica 
per i quadri. 

Si tratta per la Standa 
ROMA — Dopo aspra polemiche, è iniziata ieri al ministero del Lavoro la 
trattativa tra sindacato e Standa per la vertenza de» 2.910 licenziamenti decisi 
dall'azienda. Secondo Gilberto Pascucci, segretario generale della FHcams. si 
è già «entrati ne! merito delle questorui. La trattativa prosegue oggi. 

Benzina: 1.000 lire di tasse? 
ROMA — Le imposte su ogni litro di benzina si avviano a toccare S record 
delle mille l»e. Sono maturate le concezioni per un calo di altre 7 Ire: se J 
governo le fiscaUzzerd le tasse sul carburante sala-anno a 999.73 Ire. Intanto 
il gasolio da autor/azione è ribassato di 7 t#e; è aumentato invece di 13 queHo 
per riscaldamento. 

Meno occupati nelle grandi fabbriche 
ROMA — L'occupazione nelle aziende con più dì 500 dipendenti è «Sminuita 
dal gennaio '84 al gennaio '85 dei 4.5%. Rispetto a dicembre '84 è pero 
rimasta stabile. Sono invece aumentate le ore lavorate mensilmente per 
operaio: +1.2%. 

Aumentano i consumi elettrici 
ROMA — La richiesta di energia elettrica SÌ marzo è stata di crea 17.390 
mihoru di Kwh, lo stesso afl'mcrca dell'anno precedente. Nel trimestre gen
naio-marzo '86. però, la richiesta ha registrato un incremento rispetto alio 
stesso periodo dell'anno precedente: +0 .9%. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca dot mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

313.32 con una variazione positiva del 2 .61%. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 760.58 con una 

variazione in ribasso dell'1,79%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca. è 

stato pari a 11,198 per cento ( 11.079 per cento). 

Azioni 
T.tdo Chi l i Var % 

AL IMENTARI AGRICOLE 
AWar • l ì 6 0 0 
Ferraresi 

Buitom 
Bulloni l lgSS 
Bulloni Ri 
B U I H l lgBS 

Endama 
Perugine 

Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abo.lle 
Allean/a 
F r i 
r«» Ri 
Generali Ass 
Italia 10OO 
Fondiaria 
Previdente 
Latma Or 
Latina Pr 
Lloyd Adriat 
M.lano O 
M lano Rp 
Rat Ira» 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro A l i Pr 

BANCARIE 
Ceti Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
lariano 
Cr Vares-no 
Cr Var R. 
Creato It 
C'edito Fon 
Inrertjan Pr 
N'"d obanca 
Uba Ri 
liba 

30 9 5 0 

9 2 9 0 
B 8 7 0 
5 6 1 0 
5 139 

16 750 
5 7 7 0 
2 eco 

110 0 0 0 
76 0 0 0 

6 7 9 0 
4 130 

136 OOO 
19 8 0 0 

107 0 0 0 
63 780 
14 4 9 9 
13 eoo 
25 6 0 0 
49 6 0 0 
33 OOO 
59 750 
63 « 0 0 
64 2 0 0 
46 eoo 
36 9CO 

8 3 5 0 
28 4 0 0 

4 150 
7 lOO 

19 4 7 0 
6 7 0 0 
4 3 8 0 
2 BBO 
3 799 
6 O 0 O 

31 5 0 0 
242 0 0 0 

3 201 
4 6 2 0 

Quote Uni R 32 0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 7 3 0 
Borgo 
Burgo Pr 
Burgo R' 
L Espresso 
rVordadùri 
Monda 1AG85 
Monda Jori Pr 

12 150 
9 6 5 0 

11 5 9 0 
15 0 0 0 
14 0 0 0 
13 70O 
8 C 6 0 

Mcn P IAG85 7 7 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemert.r 3 6 5 0 
Italctmenti 
Italcementt Rp 
Po/ri 
Poni Ri Po 
Unicem 

70 0 0 0 
«2 150 

4 1 9 
371 

32 0 0 0 
Unicom Ri 18 2 3 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 5 1 1 
Caltaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fide-ira Vet 
Ita qas 
Manuli cavi 
Mira l»nra 
Mont 1000 
P«nl«» 
Piorrel 
Pierre! Ri 
P»e.!i SpA 
P#ell. R P 
Ree or dati 
Rol 
SaHa 
Safa R> PO 
S'CSSir^no 
Sn-a 8 od 
Sn a Pi Po 
Sorm 8 o 
Uce 

C O M M E R C I O 
R>nascen Or 
Rmascen Pr 
R.njseen Ri P 
S.'M 
Standa 
Stantia Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMai-a A 
A'.ta'a Pr 
Ausi'iare 
Auto 7o Mi 
Ita'cab'e 
lucan'a Rp 
S D 
S o Ord War 
S p Ri Po 
Si t i 

ELETTROTECNICHE 

S * ' n Piso P 
TecncroaSio 

F INANZIARIE 
ACT Vare 3 
Aor.c lSr85 
Ao"cot eoo 
Basir» 
E m S *'-« 
B->n S e e R 
B-- IJ 
BrKistrv 

1.835 
1 805 
5 0 9 0 

34 5 0 0 
14 10O 

3 3 0 0 
3 aio 

4 1 8 0 0 
4 4 2 4 

14 eoo 
3 745 
2 3 1 0 
5 9 6 0 
5 9 0 0 

11 0 8 0 
7 4 5 0 
9 190 
8 9 0 0 

36 eoo 
7 150 
7 0 9 9 

18 5 5 0 
2 7 5 0 

1 265 
799 
765 

3 6 9 1 
19 5 0 0 
14 6 0 0 

1 7 0 0 
1 5S0 
4 B20 
9 BOO 

2 7 eoo 
27 5 0 0 

3 8 8 0 
4 6 7 1 
3 9 3 0 

IO 7 5 0 

4 3 0 0 
4 3 5 0 
1 9 9 0 

6 4 4 0 
4 3fe0 
4 341 

7 5 0 
61 10O 
25 5 0 3 
11 4 1 0 

1 2 9 0 

- 3 85 
- O 13 

2 99 
0 23 

- 4 IO 
- 2 11 
- 0 30 

3 04 

- 1 . 3 B 

5 97 
- 4 40 

2 41 
OOO 

- 2 79 
- 5 62 
- 3 43 
- 3 22 
- 3 34 
- 1 4 3 
- 6 9 1 
- 5 34 
~1 94 
- 3 63 
- 3 13 
- 9 45 
- 2 80 
- 2 2 0 

0 85 
- 0 04 
- 2 12 
- 1 . 3 B 
- 0 16 

0 0 0 
- 0 48 

0 0 0 
0 24 

- 0 74 
- 1 t o 

0 2 1 
6 77 
5 0 1 

- 0 33 

- 0 63 
- 2 6 0 
- 1 53 
- 2 61 

OOO 
2 94 
3 0 1 
2 03 
0 65 

ora 
- 1 41 
- 1 4 0 
- 0 24 

OOO 
- 2 74 
- 1 . 4 1 

- 1 05 
0 55 

- 1 10 
- 0 97 
- 2 . 2 7 

5 22 
- 0 15 
- 1 . 4 2 
- 0 4 1 
- 2 32 
- 0 67 

1 22 
- 0 35 
- 2 92 
- 3 99 
- 1 0 7 

- 1 2 35 
- 0 33 

OOO 
0 27 

- 2 59 
- 0 71 
- 0 24 
- 1 76 

- 2 32 
- O 13 

0 66 
- 2 61 

0 0 0 
0 6 9 

- 5 56 
- 4 EO 
- 1 83 
- 2 OO 
- 0 71 

1 10 
- 2 02 
- 4 29 
- 2 72 

1.37 

0 19 
1 35 
3 11 

- 1 53 
- 4 8 J 
- 3 ia 

O 67 
- 1 £4 

OOO 
- 0 70 
IO 26 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C» R Po Ne 
C i Ri 
Cr 
Cofide SpA 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri PO 
Efomobilis 
Euromob Ri 
Fidn 
Finre* 
Fiseamb H R 
Fiscamb Hol 
Ger i rà 
Gemina R Po 
Gim 
Gin Ri 
III Pr 
Idi Frat 
Idi R Frat 
Imi Ri Ne 
Inir Mota 
IrVmobi'ie 

Kernel Ital 
M nel 
Par R NC W 
Pa-tec SpA 
Pnel. E C 
Pneli CR 
Pirel Ri Ne 
Rejna 
Rejna Ri PO 
Riva Fin 
Saoaudia Ne 
Sabaudia Fi 
Schiappar el 
Se-n Or i 
Se-n Ri 
S«fi 
S i i 
Si'a Risp P 
Sri© 
Smi Ri Po 
Smi Meta"i 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stai 
Stet Or War 
Stet Pi Po 
Terrr-e Acq-ji 

Cnrul 

12 180 
16 8 8 0 

6 749 
11 8 6 0 
12 710 
6 5 0 0 
3 0 5 0 
2 2 0 0 
2 9 0 0 
9 aoo 
5 lOO 

24 8 5 0 
1 5 4 0 

5 740 
8 5 0 0 
3 199 
3 0 9 9 

I l 8 5 0 
5 5 0 0 

27 700 
6 790 
3 780 

13 3 0 0 
24 OOO 

122 30O 
1 543 
3 8 0 0 
9 0 1 0 
6 730 
8 0 0 0 
5 8 9 0 
3 6 4 9 

14 BOO 
15 0 0 0 
11 0 8 0 

1 720 
3 0 5 0 
1 150 
2 320 
2 l O l 
5 0 4 0 
6 4 0 3 
6 0 1 5 
2 5 0 0 
3 3 9 0 
4 4 7 0 
3 0 5 0 
2 0 2 0 
6 6 5 0 
4 170 
6 5 3 0 
4 6 1 0 

Trtpcovicfi B 789 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aetfel 12 BOO 
Att-v Imrnoò 
Cogelar 
Inv I m n Ca 
Inv Irrm Rp 
Risanam Rp 

9 0E0 
8 7 3 0 
4 140 
3 935 

10 5 5 0 

Var % 

- 0 16 
- 0 71 
- 0 18 
- 1 74 
- 1 85 

OOO 
- 2 68 

0 0 0 
- 1 02 

1 98 
2 O 0 

- 0 20 
0 0 0 
0 70 

- 1 73 
- 0 19 

0 0 0 
3 18 
OOO 

- 1 04 
- t 74 
- 0 5 3 

0 78 
- 2 04 

0 25 
0 52 
OOO 

12 63 
- 5 21 
- 0 66 

1 05 
- 2 69 
- 1 33 

OOO 
- 3 64 

OOO 
- 5 81 

1 77 
0 8 7 
0 0 5 

- 0 35 
OCO 
0 25 

- 1 98 
- 3 14 
- 1 24 
- 1 61 

0 5 0 
- 1 4 1 
- 2 4B 
- 0 6 1 
- 1 71 
- 1 47 

0 7B 
- 0 55 

1 39 
- 2 13 
- 1 87 
- 0 38 

Risanamento 15 5 7 0 0 .33 

MECCANICHE A U T O M O B I U S T r C H f 
Aturia 4 0 1 0 0 . 5 0 
Atuna Risp 
Danieli C 
Faema Soa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
FOCHI Spa 

Franco Tosi 
G fard ni 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Neccni 
Necchi Ri P 
CLverti f > 
O^vetti Pi 
Ometti Rp N 
O'rvetti Rp 
Sa-pem 
Sas^i 
Sasb Pr 
Sasb Ri tic 
T^tnecomp 
V.'estKVinou» 

2 9 1 0 
11 OOO 

3 4 2 5 
IBOOO 
12 305 
I l OOO 
10 2 9 0 
8 6 9 0 
4 O 0 O 

26 2 0 0 
26 100 

3 3 9 9 
4 2 3 9 
4 383 
4 7B0 
4 8 5 0 

13 685 
12 0 0 0 
10 750 
18 50O 

5 0 3 0 
13 2 5 0 
12 3 1 0 
7 0 5 0 
3 9 9 9 

37 6 0 0 
Wortnincitorj 2 .330 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cent Me i 11 6 8 6 0 
Da'mtna 
Falck 
Fa'ck 1GeB5 
Fakk Ri Po 
IKsa Viola 
Magona 
Trafilerà 

TESSILI 
Cameni 
Cucirmi 
Eliolona 
Fisse 
Fisac R' Po 
Li-ut SOO 
Lin.l R P 
Rotondi 
M v f c t t o 
f.'jrJOTto Rp 
C c - i e 
Zucchi 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Furari Rp 
C'ca^oieis 
Con Acotcr 
JoTY Ho-ei 
J V y Hotel Rp 

715 
13 2 9 0 
11 40O 
11 0 1 0 

3 2 1 0 
9 3 1 0 
3 0 0 0 

9 BOI 
2 60O 
2 3 8 0 
8 7 0 0 
B 4 5 0 
2 5 1 0 
2 2O0 

17 4 8 0 
4 9 6 0 
5 150 

4 1 1 
4 4 5 0 

2 7 7 0 
2 4 5 1 
6 9 0 0 
5 750 
9 eoo 
9 6 3 0 

2 11 
OOO 
1.33 
OOO 

- 4 43 
- 1 . 7 9 
- 3 B3 
- 3 9 9 
- 3 61 

OOO 
- 0 76 
- 1 2 9 

0 0 0 
0 8 0 

- 0 4 2 
- 1 82 

0 19 
- 1 23 
- 1 2 9 
- 1 8 8 
- 1 33 

6 OO 
2 53 

- 0 84 
6 5 3 
B 2 0 
1.70 

- 1 0 1 
- 5 8 9 
- 2 6 4 

OOO 
- 4 28 

3 5 1 
6 4 0 

- 3 2 3 

t 0 4 
- 7 14 

1 2 8 
- 1 6 3 
- 0 18 
- 1 3B 
- 3 3 0 
16 53 

- O B 2 
1 0 3 

- 7 4 3 
- 0 22 

- 1 2 2 0 
0 0 4 
2 83 

- 2 54 
1 0 3 
OOO 

.Titoli d i ,Statò 
Ttok) 

BTN 10T87 12% 

BIP-1FB88 1 2 * 
BTP-1GC87 12 6% 
BTP 11G86 13.5% 
BTP UG89 12.5% 
BTP-1MG88 12 25% 

BTP IM288 12% 
BTP-10I86 13.5% 

BTPIOT68 12.5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCIECU 82/89 13% 
CCT €CU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU B« 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCTAG86IND 
CCT AGB6EM AG93ISO 

CCT AGB3EMAGB3INO 
CCT AG90IN0 
CCTAG91 INO 
CCTAPB7IN0 
CCTAPB8IND 
CCT AP91INO 
CCT AP95INO 
CCTDCB6IN0 
CCT OC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCT0C91 INO 
CCT EFIM AGaB INO 
CCI-ENI AG88INQ 

CCTFB87INO 
CCTFBB8IND 
CCTFB91 INO 
CCT FB92INO 
CCTF895INO 
CCTGEB7IN0 
CCTGE88IND 
CCT GE91 INO 
CCT GE92 INO 
CCT G\B6 16% 
CCTGN86INO 
CCTGNB7IN0 

CCTGN88IND 
CCTGN91IND 
CCT-GN95 INO 
CCT—IGS6IN0 
CCTLGB6EMLG83IND 
CCTLG33EMLGB3IND 
CCT LG90INO 
CCTIG91 INO 
CCTIG95IN0 
CCT r.'GE6 INO 
CCT WG97IND 
CCT->.'G83 INO 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 INO 
CCT MZ87IND 
CCT MZ3B INO 
CCTM291 IND 
CCTM295INO 
CCT-NVB6IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-OTB61NO 
CCTOT36EMOT831NO 
CCT 0188 EMOT831ND 
CCT0T91 INO 
CCTSTB6IND 
CCTST86EMST33IN0 
CCT-STB8EMST83IND 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/866% 
EDSCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMÌBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Chrus 

100 2 
100 25 

100,3 
100.1 
101 25 
100.5 
100 55 
100.4 
100 95 

95.5 
112.5 
1135 
1103 
1103 
109 
105 5 
87 

100 25 
99 95 

101.1 
98 5 

100 4 
101.4 
100,5 
101 35 

98 15 
100 85 
100 2 
103 
99,9 
99 8 

100.5 
101.1 
99 85 

101 9 
98 55 
99 6 

100 85 
99 95 

101.95 
99 5 

107 a 
100 15 
101.25 
99 85 

100 9 
9 7.7 

100 25 
99 95 

100.85 
98 5 

10035 
98 25 
99 95 

101.5 
100.1 
100 95 
97.9 

101.26 
99 7 

100 65 
98 05 

101.15 
100.4 
103 4 
10O45 
10O9S 
100 2 
101.5 
100 5 
100 3 
93,95 

101.1 
98.5 

100 5 
99 

10O 
94.1 

100 
96.5 

100 
67.5 

Var % 

- 0 35 
0 0 0 
0 40 
0 10 
0 40 

0 0 0 
0 15 

- 0 20 
0 20 
0 0 0 

- 0 44 
- 0 61 

1 43 
1 10 

- 0 4 6 
0 5 7 
0 4 6 

- 0 20 
- 0 10 
- 0 25 

0 15 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 89 
- 0 25 

0 4 8 
0 2 5 

- 0 05 
0 24 
OOO 

- 1 58 
0 0 0 
0 25 

- 0 10 
- 0 10 

0 0 0 
0 IO 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 15 

0 0 0 
OCO 
ooo 

- 0 05 
- 0 20 
- 0 10 

0 2 1 
0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 20 
0 0 0 

- 0 05-
ooo 
0 10 
0 0 0 -

- 0 10 
0 3 1 

- o 10 
- 0 10 
- 0 10 

0 46 
0 05 

- 0 25 
0 15 
0 05 
0 05 

- 0 35 
- 0 10 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
4 17 
OOO 
0 30 

000 

Oro e monete 
Denaro 

Oro tino (per QT) 

Argento (por kg) 

Sterlina v e. 

Stori n e. (8 "731 

Steri , n e. Ip . "731 

Kug , . . - ^ . id 

2 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v u / w o 

f-'larengc* italiano 

Marengo belga 

1 O 7 O 0 

2 5 2 . 5 5 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 O 0 O 

1 2 4 0 0 0 

5 3 0 OOO 

6 6 0 OOO 

6 5 0 . 0 0 0 

1 1 4 OOO 

1 0 8 O O O 

l O O O O O 

Marengo froncesa 104.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

(«ri _pTfK_ 

Oo<»ci USA 

Mxco tedesco 

Franco francese 

FOTTÌO otsnó»* 

Franco belga 

Sterkna r^esa 
Sterbuj r!*v>s» 

Corona danese 

Dracma croca 

Era 

DoCaro canadese 
Y«-> pappone** 

Franco svittoro 

Sca&no austr.aco 

Corona norvegese) 

Corona swdnn 

Marco rwandrs* 

E scuck» portoghese 

1500 5 

6S6 C55 

2 1 5 0 9 5 

607.92 

33 57 

2285 35 

2081.975 

1B5 67S 

10 872 

1471.375 

1033.15 

8 653 

816 92 

97 769 

215 05 

212 275 

302.415 

10 27 

1513 375 

686.05 

215,03 

603 

33 558 

2288 25 

2085.25 

185 66 

10.687 

1471,1 

1090 875 

8 82 

819 795 
97.717 

215.54 

212,7 

302 95 

10 285 

Ejton 4 4 5 0 2 77 

Convertibili 
Tito'o 

Paccneiu 

Ieri 

3 9 0 - 2 . 7 4 Paula spaonoJa 10.782 10.792 

Fondi7 d investimento 
Prec Prec 

Arye F.n B 1 / B 6 Cv K I T . 175 168 
Emd De r.'ed 8 4 Cv 141T, 2 5 7 2 5 8 2 5 

Bankitalia: la Cgil firma 
ROMA — Anche la Frsac Cgd ha fa-mato l'intesa sul nuovo contratto alla 
Banca d'Italia. La Frsac ha però fatto mettere a verbale la propria contrarie!* 
al doppio contratto (personale OVetlrvo e restante personale). 

Bu-tnn, 8 1 / 6 3 Cv 1 3 ^ 

Cabct M i Ce-i 8 3 Cv 1 3 % 

C a f f a r o B I ' S O C v 1 3 % 

Ci^a 8 1 / 9 1 C v m d 

C» Cv 1 3 * 

Cog»(ar 8 1 / 6 6 Cv 14% 

E f « 8 5 t f . ta taCv 

ita mescv 105% 
E l b Sa-pem Cv I O 5 * -

Eroan.a 8 5 Cv I O 7 5 % 

E^rorr-.obJ 8 4 Cv 1 2 * 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 13'«> 

C-e-^ra-i 8 8 Cv 1 2 % 

G^arOr» 9 1 Cv 13 -J% 

114 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

r i s a V 9 1 Cv 13 5 % 

l f * C«- 8 5 / 9 1 md 

hi Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttarga* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M * y i M a 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e i t v 7 % 

Mecko F « « r a 8 3 Cv 7 % 

Meóofc F« is Cv 1 3 % 

MeOob Se!m 8 2 Ss 1 4 % 

Mactob-S-o 8 8 Cv 7 % 

VrKt-oo Sor 8 9 Cv 7 % 

h'ed-ob 8 8 Cv 1 4 % 

M r a L a n i a B2 Cv 1 4 % 

Montrxl Se im/Meta 1 0 % 

Moruadbson 8 4 ICv 1 4 % 

MonteOisoo 8 4 2Cv 1 3 % 

OWett . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

CKfQ«no 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P»eiv 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

SA' , b 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S PaoVi 9 3 At.-n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Trocovich 8 9 Cv 1 4 % 

Umce.-n 8 1 / 8 / C v 1 4 % 

1PK 

2 6 5 

8 6 5 

1 7 9 

6 0 1 

5 4 0 

166 

174 

1 4 0 

I B I 

3 2 5 

143 75 

1 0 3 0 

8 1 2 

7 6 0 

165 

2 7 5 

2 9 9 5 

4 0 7 

8 0 7 

F 3 

ICS 5 

6 7 2 

2 0 4 

1 9 0 

4 3 0 

2830 
4 3 3 

193 

4 3 5 

4 3 4 

«OO 

3 4 8 7 5 

4 1 6 

2 2 9 

3 0 6 

3 3 7 

n o 

191 .5 

175 .5 

172 

2 6 5 5 

8 6 S 

177 

5 9 9 5 

5 4 3 

172 S 

172 

13B 

183 

3 2 5 

151 

1 0 4 0 

8 1 2 

7 5 5 

169.S 

2 8 0 

3 0 1 

4 0 9 

8 0 5 

8 3 

1C4 

6 7 0 

2 0 5 

1 9 7 . 8 

4 2 5 

2 0 8 5 

« 3 5 

193 

« 4 1 

4 3 7 

3 9 9 

3 5 5 

4 2 0 

2 3 4 5 

3C8 

3 2 1 

n o 
197 

1 7 2 . 5 

GESTIRA5 IO) 
IMICAPITAL IA1 
IM.RrND IO) 

FONO-PSU IB) 
ARCAB8 !R) 
ARCA RR (Ol 

FVMECAP.TAL (A) 
PRIMEREND IBI 
FRIVECASH (Ot 
F PROFESSIONALE CAI 

GENERCOM:T(B) 
INTEfiB AZIONARIO (A) 

INTER9 CBSLIGAZ IO) 
INTER3 RENDITA IO) 
NC10FONOO ICH 
EURO-ANDROMEDA iB) 
EURO ANTARES IO) 
FUSO V IGA IO) 
FIOR.NO (A) 
« R O € IO) 
AZZURRO (3) 
ALA IO) 
LIBRA (B) 

MULT1R&S 'B> 
FONDICRI 1 IO) 
FOSOATTrvO (Bll 
SFORZESCO ICH 
VISCONTEO iB) 
FCNOINVEST 1 IO) 
FONOINVEST 2 13) 
ALrPEO(B) 
NAGAACAPITAL IAI 
NAGftARENt) (01 
REDOITOSETTE IO» 
CAPITAIGEST EB) 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (9) 
PtSPARMXJ ITALIA REOOITO (Ol 
FtENOriT IO) 
FONDO CENTRALE fBI 
BN REN070NDO (8) 

BN MUVtrONDO K» 
CAPITALE IT IBI 

CASH M FUSO rat 
CORONA FERREA (B) 
CAPITAI CREDIT IBI 
RENOICREOfT IO) 
GESTiElLE M lOl 

15 0 2 2 
24 .194 
13 8 3 3 
24 4 6 9 
19 4 9 4 

11499 
25 6 5 9 
18 189 
11 B 3 I 
25 7 9 0 
16 4 1 5 
15 4 2 9 
12 5 4 9 
11 723 
12 0C3 
16 124 
12 4 3 9 
10 5 2 7 

1 S 5 9 6 
I t 3 3 7 

16 2 6 9 
11 228 

15 9 2 4 
16 4 6 0 
1 1 0 9 7 
15 W S 

11 9 3 6 
1 S 4 1 9 
11 5 0 6 
14 2 3 1 
1 5 0 4 0 
14 3 * » 

I l 5 2 5 
14 2 9 4 
1 4 3 1 1 
1 7 * 3 9 
12 0 9 5 
11 3 9 4 
14 OSO 

10 0 7 2 
12 2 2 8 

11 5 8 9 
13 0 1 1 
t 0 0 9 e 
10 OOO 

IO OCO 
10 OCO 

14 9 9 8 
24 0 0 8 
13 8 0 8 
24 312 
19 373 
11 4 9 4 

25 SO* 
18 0 6 5 
11 802 
25 503 
18 27» 

18 3 1 * 
12 511 
t t 703 
12 0 0 0 
16 0 2 9 
12 3 7 0 

10 516 
19 2 5 1 
11.30$ 
16 192 
11 2 1 1 
15 8 3 4 
18 3 7 9 

1 1 0 5 3 
14 9 2 2 
11 9 3 0 
16 287 
1 1 4 3 2 
14 187 
14 9 5 J 

14 295 
11 5 0 0 
14 177 
14 19» 
12 0 4 $ 

17 2 4 9 
11 3 0 8 
13 9 5 9 
10 6 9 9 
12 178 
11 5 1 } 

13 0 2 0 
10 079) 

10 0 0 0 
10 0 0 0 

10 0 0 0 
GESTIELLE 8 (8) 1 0 0 0 0 10 0 0 0 


